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Il caso

MagliaAuschwitzland, Ticchi indagata
LaProcura: non è stata una leggerezza
Fascicolo sull’ex di Forza Nuova. Lei: sono tranquilla, nessun reato
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Poi Cuoghi rivive tutt

quello che successe dopo:
sott la

trovar ave-
vo cercare

ov ho
tito come due mani che mi
spingevano con forza in
avanti, mi sono ritrovata tra
le di un mi
ceva “stai zitta, stai buona,

ti ce
guardato e lo avevo sporcato

ho “f
giornale”, ma io non l’avev
mai vista e loro mi hanno

foto
mai stata pubblicata. Allora
mi sono sentita ancora più
angosciata, cercavano di far-
mi dire che l’avevo ricono-

ma io
di aver la
bro, so solo che l’unica che
avev otto

il mi
ha or ve

Ancora traumatizzata 38
anni dopo, ma lucida nel ri-
cordare alcuni dettagli di
quella mattina del 2 Agost

, Mirella Cuoghi ieri ha
testimoniato per la prima
volta in un’aula di Tribunale
al proc conc
la

co di 17
un

autobus per la Grecia e c
o vicino l’aiuola al

centro del piazzale. Lì notai
ve

come te sc
poncini e calzettoni di spu-
gna, maglioni tirolesi, erano
vestiti in modo pesante m

do
ceva ca st sott
il sole, come se dormissero,
ma la donna non sembrav
assonnata. Aveva il viso paf-
futo, un seno prosperoso,
capelli castani di media lun-
ghezza, che sfioravano le

Tr il 18 novem-
bre 1983, la signora Mirella,
che oggi ha 78 anni e nella

fe
do un trauma cranico e u
fort si ai

staldo e Dardani, che le mo-
strano delle foto di donne.
Lei ne indica subito una
uno degli inquirenti le dice:
«Ma questa è la Mambro».
«A ho

di sangue». I ricordi affiora-
no come un fiume in piena,
così le teste,
silenzio assordante dell’aula,
dove, per la prima volta in
questo processo, ha preso la
parola una delle vittime.
«Sanguinavo e chiamav
“Mara”, ma lui non capiv
che era mia figlia, poi l’ho
trovata ed era viva, chinata
sulle nostre valigie perché
pensava fossi morta. Ci han-
no in for-
se
a c’era talmente tanto san-

va c’

corpi, ho detto a mia figlia
“via di qua”, non volevo che
vedesse, pensavo solo a pro
te
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liari delle vittime sono atto-
niti. Per la difesa di Gilbert

avvocati Gabriele Bordoni
Alessandro Pellegrini, la te

di
conoscimento fotografic

sibile perché le foto che le
ve

al ver-
bale e tra l’altro oggi non si
trovano. La testimonianza
della signora, inoltre, non
mai stata acquisita nei pro-
cessi sulla strage. Così come

un ve
delle dichiarazioni di Rolan-
do fe
rito nella strage e poi mort

la
ha testimoniato che il padr

di aver
dell’esplosione due uomini

d’
schi, uno guardava l’orolo-

Ieri mattina nel corso del-

l’ex ve Ro
berto Romano, che a Padova
frequentò l’ex Nar Gilbert

un co
or di il
avev re

di da re te
da terr a-

varono l’ o, ma Ro
no ha affermato di aver ac-

un brev da
l o n e l 2 0 1 1 . H a p e r
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Si dice invece «molto molto
tranquilla» la protagonista
della vicenda, la cui uscita
non è piaciuta neanche al
suo partito, Forza Nuova, che
il giorno dopo la marcia di
Predappio l’ha sospesa a
tempo indeterminato. Ma
Ticchi spiega: «Non ho rice-
vuto atti e non so per cosa
sono indagata, ma se i reati
sono i medesimi di cui
l’Anpi si è vantata di avermi
denunciata, sono molto
tranquilla, perché mio mari-
to che è avvocato penalista
mi ha spiegato che non li ho

commessi». «Poi magari il
procuratore mi stupirà con
effetti speciali, quando mi
arriverà la comunicazione
vedremo. Sono tranquilla
anche per quanto riguarda la
causa della Disney, quelle
magliette vengono vendute

su Internet, se fa causa a me
deve causare anche a chi le
vende e produce».
Anche la senatrice Liliana

Segre, che ha conosciuto
l’orrore dei lager, è interve-
nuta sulla vicenda, dicendo
di «aver pianto per chi ha in-
dossato quella maglietta».
Nella denuncia dell’Anpi si
legge che la manifestazione
«ha rappresentato l’occasio-
ne per una rievocazione cri-
minale del fascismo: dalle
divise al saluto romano, è
stato tutto un celebrare il
ventennio, in spregio della

Adesso c’è anche un fasci-
colo in Procura a Forlì a cari-
co di Selene Ticchi, la bolo-
gnese che il 28 ottobre a Pre-
dappio, per la manifestazio-
n e d e i n o s t a l g i c i d e l
fascismo nel giorno dell’an-
niversario della marcia su
Roma, ha indossato la ma-
glietta nera con la scritta
«Auschwitzland», calcata
sul logo di Disneyland.
A dare notizia dell’iscrizio-

ne nel registro degli indaga-
ti, è stata ieri la procuratrice
Maria Teresa Cameli, senza
entrare però nel merito del
reato contestato. Si sa però
che nella denuncia presenta-
ta dall’Anpi e dall’avvocato
Emilio Ricci si chiede però di
perseguire la Ticchi, ma an-
che tutti i partecipanti al-
l’adunata nostalgica, per
apologia del fascismo, isti-
gazione a delinquere e isti-
gazione all’odio razziale. Al-
dilà della maglietta incrimi-
nata e di chi l’ha indossata
dunque, per l’Anpi è ora che
tutto il carrozzone fascio-re-
visionista finisca sotto accu-
sa.
«Si tratta di un fatto molto

grave, che non può essere
giustificato come una legge-
rezza o un eccesso di goliar-
dia. I fatti della seconda
guerra mondiale, e in parti-
colare dello sterminio degli
ebrei, grondano sangue e
debbono sempre e solo su-
scitare rispetto e commozio-
ne» si è limitata a dire ieri la
procuratrice di Forlì Cameli.

barbarie che esso ha rappre-
sentato». Con riferimento al-
la maglietta “Auschwitz-
land” l’ipotesi in denuncia è
istigazione all’odio razziale,
«peraltro — si legge ancora
— in un momento pericolo-
sissimo di forte tensione so-
ciale». Ma Ticchi annuncia:
«Avrò fatto sicuramente una
cosa di cattivo gusto, mi si
dicano quello che vogliono,
ma reati non ne ho commes-
si e spero di finire solo io a
processo e che la Procura
non si metta a identificare
tutte le 5.000 persone pre-
senti alla marcia. Sarebbe
uno spreco di risorse pubbli-
che, i problemi dell’Italia so-
no altri e i soldi pubblici an-
drebbero spesi per altro».
Poi Selene Ticchi, che vive

a Budrio dove è stata anche
candidata sindaco, tira in
ballo ancora la storia: «Ho ri-
cevuto minacce via Face-
book e ho dovuto chiudere il
profilo per un po’, ma non
sono affatto preoccupata,
anzi! Vorrei dire a quelli che
mi hanno mandato le foto di
ebrei pelle ossa, che in alcu-
ni casi hanno anche sbaglia-
to, quelli non erano ebreima
ucraini». Il riferimento è alla
carestia che colpì alcuni Pae-
si dell’Urss negli anni ’30,
sulla quale gli storici dibat-
tono ancora se fu voluta dal-
le politiche di Stalin o origi-
nata da problemi climatici.
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❞Cameli
Un fatto
molto grave
non una
goliardata,
lo sterminio
degli ebrei
gronda
sangue e
richiede
rispetto
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Primo piano La storia e i processi

I termini
La Procura ipotizza
l’istigazione all’odio
razziale dopo l’esposto
depositato dall’Anpi


